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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.16 del  26/2/2009
OGGETTO: Piano delle valorizzazione e dismissioni degli immobili di proprietà comunale redatto ai sensi dell’art.58 del D.L.112/2008 convertito con modificazioni.
L'anno DUEMILANOVE, il giorno VENTISEI del mese di FEBBRAIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 17.00 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.
	SEMPLICI MAURIZIO                

TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             

BILIOTTI PAOLO                     

MEOCCI CATERINA         

PARRINI MANOLA                

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO

NERI MAURO


	PRESENTE

        X
        X
        X
        X

        X 

        X
        X
        X
        X
        X

        X

        X
        X
       
	ASSENTE

      X
      X
      X
      X
       

	
	      13
	      4


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Marzocchi Sergio, Becattelli Mario.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Paola Aveta.
Il Sindaco  illustra l’argomento. La nuova normativa richiede l’approvazione di un piano di valorizzazione e dismissione degli immobili.

Il consigliere Bazzani dichiara che il suo gruppo è stato sempre contrario all’alienazione del patrimonio comunale. Vengono svenduti degli immobili. Di solito il prezzo è di 300/320 euro al mc., qui non si riesce a vendere a 300 euro al mc, pur di vendere si fa uno sconto del 35%. In particolare, per le ex scuole elementari, chiede la valutazione corretta del valore dell’immobile che viene recuperato a fini edilizi.

Il Sindaco risponde che per quanto riguarda il terreno che sarà venduto in località Bustecca si era preso come riferimento il prezzo della Mobilvetta (due anni fa), in tempi in cui il prezzo era ragionevole.

La valutazione dei due lotti è stata fatta in modo differenziato. Ricorda che anche la precedente amministrazione aveva previsto di vendere l’immobile delle ex scuole elementari, quindi l’idea di vendere c’era già. Non crede che sia un sacrilegio vendere questo immobile per realizzare importanti servizi.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati:

· la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 – Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008), che all’articolo 2, comma 594, rubricato “Razionalizzazione utilizzo beni immobili ad uso abitativo o di servizio” recita:

“Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano piani triennali per l'individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo:

A) omissis;

B) omissis;

c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali”.
· il Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 – Decreto convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2008, n.133, Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria, che al comma 1 dell’articolo 58, rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed enti locali” recita:

“Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali, ciascun ente con delibera dell'organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene cosi' redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione.”;

Dato atto che le due norme sopracitate non sono tra loro  incompatibili per cui si può procedere alla stesura di un unico Piano che espliciti sia le proposte di razionalizzazione (Legge Finanziaria 2008) sia quelle di alienazione e valorizzazione (Legge 133/08);
Visto lo schema di bilancio per l’anno 2009 approvato con deliberazione della G.C. n. 12 del 21/01/2009, esecutiva ai sensi di legge, nel quale sono previsti i proventi delle alienazioni dei beni oggetto del presente atto;


Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 30/07/2008, esecutiva, contenente le linee di indirizzo per le dismissioni immobiliari, individuate nell’area in loc. Bustecca nel Capoluogo, censita al N.C.T. al foglio di mappa n° 11 part. 129 e 318, per la quale è stato determinato un prezzo minimo di cessione di € 300.000,00 da porre a base d’asta;


Dato atto che in sede di espletamento dell’asta pubblica conclusasi il 29/12/2008 per l’alienazione dell’immobile di cui sopra non è stata presentata alcuna offerta di acquisto;


Preso atto che, a seguito di ciò, si rende necessaria una stima prudenziale dell’area ubicata in Loc. Bustecca quantificata in € 230.000,00 e assunto come previsione nello schema di bilancio;


Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 88 del 19/11/2008, esecutiva, con la quale è stato approvato il P.d.R. “Comparto edilizio n. 2 scuola elementare”, relativo alla trasformazione dell’attuale complesso scolastico, individuato al N.C.E.U. al foglio 10 part. 174,  in edifici a destinazione residenziale;


Dato atto che l’alienazione degli immobili a destinazione residenziale del P.d.R. “Comparto edilizio n. 2 scuola elementare” per l’importo di € 1.200.000,00,  è recepita nell’adozione del programma triennale dell’opere pubbliche 2009-2011, atto della G.C. n° 116 del 24/09/2008, esecutiva, al punto relativo alla realizzazione della nuova scuola elementare nel polo scolastico di Bustecca;


Preso atto che per ogni gruppo o classe di immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali sono stati individuati gli immobili suscettibili di dismissione per i quali sono state redatte apposite stime e indicate le destinazioni urbanistiche;

Ricordato:

· che la disciplina sulla valorizzazione e utilizzazione a fini economici dei beni immobili tramite concessione o locazione, ai sensi dell’articolo 3 bis del Decreto Legge 25 settembre 2001, n. 351 – Decreto convertito, con modificazioni, in Legge 23 novembre 2001, n. 410, Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare – prevista per lo stato si estende anche ai beni immobili inclusi nell’elenco approvato con il presente provvedimento;

· che è possibile conferire i beni immobili, anche residenziali, a fondi comuni di investimento immobiliare, ovvero promuoverne la costituzione, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 4 e seguenti del Decreto Legge 25 settembre 2001, n. 351.
Rilevato che l’elenco degli immobili ha effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e produce gli effetti previsti dall’articolo 2644 del codice civile, rubricato “Effetti della trascrizione”, nonché degli effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto;
Ritenuto, quindi, di approvare l’allegato Piano di razionalizzazione, alienazione e valorizzazione degli immobili comunali costituente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in adempimento alle disposizioni contenute nella Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Finanziaria 2008) e nel Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2008, n.133;Ricordato che il piano dovrà essere allegato al bilancio di previsione 2009;
Ritenuto opportuno dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile vista la necessità di predisporre il bilancio di previsione 2009 e i relativi allegati.

Visti:

· il vigente “Statuto comunale”;

· il vigente “Regolamento di Contabilità”,

· il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 è stato richiesto e formalmente acquisito agli atti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso dal responsabile del servizio interessato.

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:
Presenti:    13
Favorevoli: 10
Contrari:      3  (Bazzani, Mugnaini, Neri).
D E L I B E R A
1) di approvare, per le motivazioni riportate in premessa e che qui si intendono integralmente trasfuse, il Piano di razionalizzazione, alienazione e valorizzazione degli immobili comunali, allegato sotto la lettera “A”, costituente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in adempimento alle disposizioni contenute nella Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Finanziaria 2008) e nel Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2008, n.133;

a) area in loc. Bustecca nel Capoluogo, censita al N.C.T. al foglio di mappa n° 11 part. 129 e 318, per un valore di € 230.000,00;

b) P.d.R. “Comparto edilizio n. 2 scuola elementare”, immobile censito al N.C.E.U al foglio di mappa n° 10 part. 174, relativo alla trasformazione dell’attuale complesso scolastico in edifici a destinazione residenziale, per un valore di € 1.200.000,00.
2) di dare atto che il Piano allegato sarà oggetto di revisione annuale in concomitanza con la predisposizione dei bilanci degli anni di riferimento;

3) di dare atto che non è necessario predisporre varianti agli strumenti urbanistici vigenti;

4) di dare atto che il piano dovrà essere allegato al “Bilancio di Previsione 2009”;

5) di pubblicare il presente piano all’Albo Pretorio e sul sito internet comunale;

6) di dichiarare la presente deliberazione, con n.10 voti favorevoli e n.3 contrari (Bazzani, Mugnaini, Neri)   immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.











Allegato “A”

ELENCO DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE DA VALORIZZARE E DISMETTERE

· area in loc. Bustecca nel Capoluogo, censita al N.C.T. al foglio di mappa n° 11 part. 129 e 318, per un valore di € 230.000,00;

· P.d.R. “Comparto edilizio n. 2 scuola elementare”, immobile censito al N.C.E.U al foglio di mappa n° 10 part. 174, relativo alla trasformazione dell’attuale complesso scolastico in edifici a destinazione residenziale, per un valore di € 1.200.000,00.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Piano delle valorizzazione e dismissioni degli immobili di proprietà comunale redatto ai sensi dell’art.58 del D.L.112/2008 convertito con modificazioni” per il Consiglio Comunale del  26/2/2009.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 26/2/2009




                                               IL RESPONSABILE 









               AREA TECNICA








                   F.TO  Geom. Loris Agresti 
         IL PRESIDENTE

                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE
     f.to Maurizio Semplici                                                                              f.to Dott.ssa Paola Aveta
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.










        IL SEGRETARIO GENERALE
Lì, 15/4/2009
          


                                                        f.to Dott.ssa Paola Aveta
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _______




                                            IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                         Dott.ssa Paola Aveta
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                            IL VICE SEGRETARIO




                                                                        Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO








                           Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











